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CHIEDERE PERDONO E PERDONARE SI IMPARA 
 

https://www.youtube.com/watch?v=25RC4HOzxdo 
 

Testo: Colossesi 3:13       

“Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di un altro.  

Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. 
 

A chi è rivolta questa esortazione?  
 

Paolo dice nel v. 12 “Siete santi, scelti da Dio che vi ama, perciò riempite i vostri  

cuori di compassione, bontà e dolcezza verso gli altri; siate umili e pazienti”. 
 

Quindi questa esortazione è rivolta a persone che hanno sperimentato                       

il perdono dei loro peccati, la salvezza, che hanno lo Spirito Santo dentro                    

di sé, che sono in grado di amare con l’amore che proviene da Dio (Romani 5:5). 
 

1) GESÙ È IL NOSTRO MODELLO 
 

Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. 
 

Gesù ha dimostrato come si perdona nella sua vita quotidiana: è stato molto provato,  

ma nessuno ha mai potuto irritarlo. La gente, amici e nemici, lo hanno fatto molto soffrire,  

ma Gesù non ha mai parlato male di loro al Padre, non si è mai vendicato.  
 

Per finire, sulla croce, prima di morire, pronunciò la frase:  

Luca 23:34 “Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno”. 
 

Gesù ha amato i suoi nemici, ha vissuto per i suoi nemici, ed è morto per i suoi nemici. 
 

Gesù è la persona a cui dobbiamo paragonarci quando si tratta di perdonare gli atri. 
 

Gesù ha perdonato offese molto gravi.  
 

- Appena nato, Erode lo voleva uccidere. 

- Quando ha iniziato la sua missione, una volta i Giudei volevano lapidarlo  

(Giovanni 10:31). 

- Hanno attribuito al potere del diavolo i miracoli che Gesù faceva (Luca 11:15). 

- Gli hanno dato del mangione e beone (Matteo 11:19). 

- Lo hanno maltrattato in maniera crudele nelle ore che hanno preceduto la sua morte.  

Per finire lo hanno crocifisso. 
 

Eppure Gesù non ha mai peccato, non ha mai fatto del male a nessuno. 
 

Giovanni 10:32 “Vi ho mostrato molte buone opere da parte del Padre mio 

“Per quale di queste cose mi lapidate?”  
 

https://www.youtube.com/watch?v=25RC4HOzxdo
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Giovanni 15:25 “Mi hanno odiato senza motivo” (Salmo 69:4). 
 

Gesù ha mostrato il suo perdono alle persone più indegne. 

Nessuno meritava la sua bontà. 
 

Se diciamo: “Non merita il mio perdono” è un controsenso, perché nessuno merita il perdono. 
 

Gesù non ci ha perdonati perché c’èra qualcosa di meritevole in noi.  

Ci ha perdonati solo per la sua grazia, e la sua misericordia. 
 

Se avesse voluto, avrebbe potuto far vendetta. 
 

Gli hanno detto: Matteo 27:40 “Scendi dalla croce”. 

Avrebbe potuto farlo e distruggere quelli che lo insultavano (Matteo 26:53). 
 

Gesù ci ha perdonati quando noi eravamo ancora ribelli e suoi nemici (Romani 5:10). 
 

IN CHE MODO GESÙ CI HA PERDONATI? 
 

Ci ha perdonati prima che ci rendessimo conto di aver peccato,  

prima che gli chiedessimo perdono.  

Ovviamente il perdono dei peccati lo abbiamo ricevuto solo al momento in cui ci siamo 

ravveduti e abbiamo riposto la nostra fiducia della salvezza soltanto in Gesù (Es.: Atti 2:37-41). 
 

Prima che tu pensassi a Cristo, Dio aveva pensato a te.  
 

Prima che tu chiedessi perdono a Cristo, Dio aveva deciso di perdonarti, e ha fatto pagare  

a Cristo la pena per tutti i tuoi peccati: passati, presenti, e futuri (Colossesi 2:13-14). 
 

Gesù, prima di morire esclamò: Giovanni 19:30 “Tutto è compiuto”. 

(tutto è già stato pagato da Gesù, non c’è più niente che io debba pagare). 
 

Dio dice: Isaia 44:22 “Io ho fatto sparire le tue trasgressioni come una densa nube,  

e i tuoi peccati, come una nuvola; torna a me, perché io ti ho riscattato”.                        
 

Noi torniamo a Dio perché, grazie a Cristo che è morto per noi peccatori,  

siamo perdonati.  

Grazie alla morte di Gesù al posto nostro, Dio ci considera giusti, siamo riconciliati con Dio,  

abbiamo una nuova relazione con Dio. 

Gesù ha perdonato col cuore, tutti i nostri peccati, una volta per sempre. 
 

Dio è onnisciente, e ovviamente, non può dimenticare i nostri peccati, 

ma dice che non vuole più ricordarli (Geremia 31:34; Isaia 42:25), 

non ci addebita più i nostri peccati (2 Corinzi 5:19). 
 

Romani 8:1 “Non c’è più nessuna condanna per noi che apparteniamo a Gesù”. 
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Romani 8:33 “Chi oserà accusarci, ora che siamo stati scelti da Dio? Sarà forse Dio? No!  

Perché è proprio Lui che ci ha perdonati e ci ha resi giusti”. 
 

2) SEGUIAMO L’ESEMPIO DI GESÙ 
 

Quelli che hanno ricevuto il perdono, lo sanno “come Cristo vi ha perdonati”. 
 

Siccome Cristo ci ha perdonati, noi che siamo i suoi seguaci, decidiamo di perdonare gli altri,  

non solo a parole, ma sinceramente, con i fatti.  
 

Colossesi 3:13 “…Perdonatevi a vicenda, come Cristo ha perdonato voi…”. 
 

Perdonatevi a vicenda significa che una volta tu perdoni me, un’altra volta io perdono te. 
 

Proverbi 27:17 “Il ferro si affila con il ferro, l’uomo si affina nei rapporti con gli altri”. 
 

È più facile vedere i difetti degli altri che i propri. 
 

Per esempio: uno dice: “Qui non c’è amore tra la gente”? E tu ami la gente? 

Nessuno mi saluta! E tu saluti? 

Nessuno vien verso di me? E tu vai verso di loro. 

Nessuno mi telefona. E tu telefoni? 

Nessuno è venuto a trovarmi. E tu hai detto a qualcuno di venirti a trovare. 
 

Matteo 7:2 “Con la misura con cui misuri, sarà rimisurato a te”.                                               

(Lo stesso criterio che voi usate per giudicare gli altri sarà usato con voi) 
 

Matteo 7:12 “Fate agli altri ciò che volete che gli altri facciano a voi”. 
 

Gesù, nella preghiera del Padre Nostro, ci ha insegnato a pregare:  

Matteo 6:12 “Padre, nostro, perdona i nostri peccati come anche noi abbiamo perdonato  

a quelli che ci hanno offeso”. 
 

Gesù racconta la parabola del servo crudele (Matteo 18:23-35). 
 

A quel servo il re aveva condonato l’enorme debito che aveva verso di Lui, 

perché non poteva pagare, e perché gli ha chiesto pietà.  

Il servo invece, ad un altro servo che gli doveva molto poco,  

non ha voluto condonare il debito che aveva verso di lui. 

Così il re lo ha fatto punire per questa sua crudeltà e ingratitudine. 
 

Gesù conclude la parabola dicendo: “Così agirà mio Padre che è in cielo,  

verso di voi se non sarete disposti a perdonare di cuore ai vostri fratelli”.  
 

Perdonare è un atto nobile: Davide era più nobile di Saul, non si è vendicato del male  

che Saul gli aveva fatto: una volta gli ha risparmiato la vita mentre Saul era entrato  

in una caverna, un’altra volta ha evitato di ucciderlo mentre Saul stava dormendo. 
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Colossesi 3:13 “…Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi”. 
 

1) Essere disposto a perdonare di cuore (Marco 11:25) a prescindere  

dal comportamento della persona che ci ha offeso (Luca 6:35 ingrati e cattivi). 
 

2) Naturalmente il perdono si concede a voce solo quando il penitente  

chiede perdono (Luca 17:3-4). Romani 12:18 “Per quanto dipende da te …”: 
 

a) Non essere orgoglioso  

2 Pietro 1:9 “dimentichi che Dio ti ha liberato dai tuoi peccati di un tempo”. 
 

b) Non irritare / non provocare gli altri. 
 

c) Non immaginare offese dove non c’è stata intenzione di offenderti. 
 

d) Non offenderti neppure quando l’altro ti ha offeso volontariamente. 
 

e) Quando qualcuno ti ha offeso, non ingigantire l’offesa. 
 

f) Se puoi, fa’ come se tu non avessi visto e sentito nulla. 

Ecclesiaste 7:21 “Non dare ascolto a tutte le chiacchiere che si fanno;  

non far caso se il tuo servo (o qualcuno) parla male di te”. 
 

g) Non pubblicare le offese (te lo dico, ma non lo dire!). 

Esempio: Genesi 9:21-23"Un giorno Noè si ubriacò e si tolse i vestiti nella sua tenda.  

Suo figlio Cam vide suo padre nudo e uscì a dirlo ai suoi due fratelli. Ma Sem e Iafet 

presero un mantello, se lo gettarono tutti e due sulle spalle e, camminando all’indietro, 

coprirono il loro padre che era nudo. Poiché voltavano la faccia dall’altra parte essi non 

videro il padre nudo”.  

1 Pietro 4:8 “L’amore copre una moltitudine di peccati”.  
 

h) Non vendicarti  

La vendetta più grande è questa: Fa’ del bene a quelli che ti hanno fatto del male 

(Romani 12:17-21). Tu puoi (Filippesi 4:13).                                                                                  
 

Gesù non si arrabbiava, non si offendeva, non si vendicava. 
 

1 Pietro 2:23 “Quando lo offendevano, non restituiva le offese; quando lo facevano soffrire,  

non parlava di vendetta, ma aveva fiducia in Dio che giudica con giustizia”. 


